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SEDUTA del 5.03.2020 
N. di Reg. 1 
N. di Prot. 367  
 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 26.09.2019 
 
L’anno duemilaventi il giorno cinque del mese di marzo, alle ore 15.00 si è svolta l’Assemblea del 
Consiglio di Bacino in modalità asincrona, secondo le modalità comunicate ai comuni soci in data 
25.02.2020 con nota prot. 246 

   
   

Partecipa l‘ing. FRANCESCO CORVETTI in qualità di Segretario verbalizzante.  
Assume la presidenza MARCELLO VEZZARO nella qualità di PRESIDENTE ai sensi dell’art. 5 della 
Convenzione del Consiglio di Bacino Bacchiglione, sottoscritta da tutti gli Enti facenti parte dell’Ambito 
BACCHIGLIONE in data 24.06.2013. 
Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, effettuate le procedure di raccolta dei voti 
trasmessi a mezzo pec e verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a deliberare. 
L’Assemblea adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 
 

 

 

 
 

 

 

______________________________________________________________________________________ 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 

 

   
Facciate n.: 3                                                                  Allegati n.: 1  
  
  
IL F.F. DIRETTORE     IL PRESIDENTE 
Francesco Corvetti     Marcello Vezzaro 
Documento informatico firmato digitalmente    Documento informatico firmato digitalmente 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
Pubblicata nelle forme di legge presso l’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal 10/03/2020      
Al 25/03/2020. 
 
Diviene esecutiva il 25/03/2020 ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Padova, 10/03/2020 
 
 
          IL  DIRETTORE 
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L’ASSEMBLEA 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, 
con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 
esistenti, ha nuovamente disciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 
stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 
di organizzare il Servizio Idrico Integrato, affidando a nuovi Enti, denominati Consigli di Bacino, le 
funzioni precedentemente esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito e conferendo ad essi tutto il 
patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 
 
RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 
Ottimale Bacchiglione in data 26/06/2013 con la quale si è costituito il Consiglio di Bacino 
“Bacchiglione”; 
 
VISTO l'atto, repertorio n. 27856 del 26/06/2013 del Comune di Vicenza, con il quale il Segretario 
comunale, in qualità di Ufficiale rogante, dichiara istituito il Consiglio di Bacino “Bacchiglione” 
così come attestato dalla registrazione della Convenzione sottoscritta dagli enti locali facenti parte 
dell'Ambito "Bacchiglione"; 
 
RICHIAMATE le deliberazioni assembleari n. 1 e 2 del 20 settembre 2013 in cui vengono 
nominati rispettivamente il Comitato Istituzionale ed il Presidente del Consiglio di Bacino; 
 
RICORDATO che, a seguito della nomina del Comitato Istituzionale e del Presidente dell’Ente si è 
potuto registrare presso l’agenzia delle Entrate di Vicenza, l’atto costitutivo del Consiglio di Bacino 
“Bacchiglione” in data 26/09/2013 con atto n. 5096; 
 
RICHIAMATO l’art. 33 del citato Regolamento ai sensi del quale i verbali delle sedute devono 
essere trasmessi in copia ai componenti dell’Assemblea e sottoposto all'approvazione 
dell’Assemblea nella prima seduta utile; 
 
ATTESO che sono stati discussi gli oggetti come da ordine del giorno della seduta del 26 settembre 
2019 
 
VISTO e allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale il verbale 
redatto a cura del Direttore Generale, che si è avvalso della collaborazione dell’ing. Francesco 
Corvetti F.F. Direttore dell’Ente, come previsto all’art. 32 comma 1 del vigente Regolamento per il 
funzionamento dell’Assemblea; 
 
ATTESO che il Presidente del Consiglio di Bacino, come prescritto all’art. 32 comma 5 del sopra 
citato Regolamento, ha provveduto a firmare il verbale come allegato al presente provvedimento; 
 
VERIFICATO che i fatti e le dichiarazioni riportati nel citato verbale corrispondono a quanto 
avvenuto e dichiarato nella seduta dell’Assemblea del 26 settembre 2019; 
 
RITENUTO pertanto di approvare il verbale come allegato al presente provvedimento; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
- la Convenzione costitutiva del Consiglio di Bacino Bacchiglione; 
- il vigente Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea; 
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RITENUTO di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con separata 
votazione per appello nominale; 
 
DATO ATTO che in ordine alla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 
all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, riportati in calce; 
 
VISTI: 
- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
- la Legge n. 152 del 2006 ( c.d. “T.U. Ambiente”); 
- la L.R. 27.4.2012, n. 17, che ha individuato il Consiglio di Bacino dell’Ambito Territoriale 

Ottimale denominato “Bacchiglione”; 
- il vigente Statuto del Consiglio di Bacino Bacchiglione; 
 
CON I VOTI espressi nei termini di legge, che si riportano di seguito: 

-    Votanti  64  abitanti rappresentati 764.059 
-    Favorevoli 44 abitanti rappresentati 649.031 
-    Contrari    0 abitanti rappresentati 0 
-    Astenuti 20 abitanti rappresentati 115.028 

 
D E L I B E R A 

 

1. di approvare il verbale della precedente seduta dell’Assemblea tenutasi in data 26 settembre 
2019, come allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

 
 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 

 
Parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile. 
Si esprime parere: FAVOREVOLE 
Data, 16.02.2020  

     F.F. IL DIRETTORE 
                        (ing. Francesco Corvetti) 
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VERBALE SEDUTA ASSEMBLEARE DEL 26 SETTEMBRE 2019  
 
Il giorno giovedi 26 settembre 2019 in seconda convocazione alle ore 15.00 presso il centro 
congressi Hotel VIEST – zona uscita autostradale Vicenza Est - via Uberto Scarpelli n. 41 a 
Vicenza – si è riunita l’Assemblea come da convocazione nota prot. 1247 del 20.09.2019, con il 
seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Comunicazioni del Presidente  
2. Approvazione del verbale della seduta del 16.04.2019;  
3. Approvazione degli equilibri di bilancio;  
4. Nomina del Presidente;  
5. Nomina del Comitato Istituzionale; 
 
Il presidente apre la seduta in quanto constata la presenza del numero legale. 
Procede alla nomina degli scrutatori: Marcello Vezzaro, Loredana Calgaro , Lara Clelia Cielo. 
 
ORDINE DEL GIORNO N. 1 
Il Presidente da lettura del documento riassuntivo delle attività svolte nel mandato 2014-2019. Il documento 
viene allegato al presente verbale.  
 
ORDINE DEL GIORNO N. 2  
Approvazione del verbale della seduta del 16.04.2019 
Il Presidente dà per letto il verbale e procede con la votazione, come da verbale di voto allegato. 
Contrari: nessuno. Astenuti: Ponso, Sovizzo, Isola Vicentina, Trissino, Vighizzolo, Stanghella, Merlara, 
Arcugnano, Dueville, Gambugliano, Sant’Elena . Favorevoli i rimanenti. Provvedimento approvato. 
 
ORDINE DEL GIORNO N. 3  
Approvazione degli equilibri di bilancio. 
Il Presidente dà lettura del provvedimento dando atto che non ci sono motivazioni o atti che possano creare 
disequilibri al bilancio previsionale 2020. 
Contrari: nessuno. Astenuti: nessuno. Favorevoli tutti i presenti. Provvedimento approvato e 
immediatamente eseguibile. 
 
ORDINE DEL GIORNO N. 4 
Nomina del Presidente. 
Il Presidente dà lettura del provvedimento evidenziando che è stata presentata un’unica lista per il candidato 
Marcello Vezzaro, correttamente presentata a termini di regolamento e procede con la votazione, come da 
verbale di voto allegato. 
Contrari: nessuno. Astenuti: nessuno. Favorevoli tutti i presenti. Provvedimento approvato e 
immediatamente eseguibile. 
 
ORDINE DEL GIORNO N. 5 
Nomina del Comitato Istituzionale. 
Il Presidente dà lettura del provvedimento evidenziando che è stata presentata anche per il Comitato 
Istituzionale un’unica lista, correttamente presentata a termini di regolamento e procede con la votazione, 
come da verbale di voto allegato. 
Contrari: nessuno. Astenuti: nessuno. Favorevoli tutti i presenti. Provvedimento approvato e 
immediatamente eseguibile. 
 
Il presidente uscente ing. Dalle Rive, passa la parola al nuovo presidente Marcello Vezzaro il quale ringrazia 
gli amministratori uscenti per il lavoro svolto e per l’impegno profuso in questi anni. Evidenzia l’intenzione 
di proseguire in maniera efficiente ed efficace la gestione dell’ente fin qui svolta, per dare risposte positive a 
tutti i cittadini e mettere nelle migliori condizioni le società che gestiscono il servizio nell’ottica di una piena  
collaborazione. 
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Il Presidente uscente Dalle Rive alle ore 16.25chiude la seduta assembleare ringraziando tutti i 
presenti per la partecipazione, salutando e ringraziando i sindaci presenti e augurando buon lavoro a 
tutto il nuovo Comitato Istituzionale.  
 
I verbalizzanti                                       Il Presidente  
Ing. Francesco Corvetti ing. Antonio Dalle Rive 
 
 



 

   Consiglio di Bacino dell’Ambito 

                          BACCHIGLIONE 
 

           
 

Sede legale: Via Palladio, 128 – Fraz. Novoledo     Sede operativa:  Corso Stati Uniti, 14/D 

                     36030 Villaverla (VI)                                         35100 Padova 
 Tel. 0445/350142 - Fax 0445/357665                              Tel. 049/8947511 - Fax 049/8947555 

 

Cod i ce  F i s ca l e   0285067024 7  

In d i r i zzo  In t ern et :  h t tp : / / ww w.a t ob acch ig l i on e . i t  -  e -ma i l :  s egr e t e r i a@atob acch ig l i on e . i t  

 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO 

(Periodo 29 settembre 2014 – 26 settembre 2019) 

Ritengo opportuno relazionare all’Assemblea sulle attività svolte dal Consiglio di Bacino 

Bacchiglione dalla data della mia elezione alla Presidenza e dall’elezione del Comitato 

Istituzionale avvenute il 29.09.2014 fino alla scadenza del mandato a seguito delle elezioni 

comunali del 26.05.2019 che hanno interessato più della metà dei Comuni soci sia per numero 

di Enti che per popolazione. 

Oggi saranno eletti i nuovi organi del Consiglio di Bacino proprio perché devono essere 

rinnovati, in quanto con le amministrative del 26 maggio 2019 la maggioranza dei Comuni 

soci è andata ad elezioni. 

 
Dati generali 

 

Popolazione residente al 31 dicembre 2011 (ISTAT): 1.095.911 abitanti. 

 

Organi politici ad oggi 26 settembre 2019: 

Presidente: Ing. Antonio dalle Rive già Vice-Sindaco di San Vito di Leguzzano. 

Comitato Istituzionale: 

Andrea Micalizzi Assessore del Comune di Padova. 

Fabio Ruffin: Sindaco Comune di Lozzo Atestino. 

 

Ai sensi del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010 il Presidente dell’Ente ed i componenti del 

Comitato Istituzionale non percepiscono alcuna  indennità. 

 

Revisore dei conti: dott. Fabio Carta 

 

Voglio ringraziare il dott. Fabio Ruffin, Sindaco di Lozzo Atestino, per la sua disponibilità e 

costante presenza nel Comitato Istituzionale da ormai molti anni, ringrazio l’Assessore 

Micalizzi, Assessore del Comune di Padova, che pur nell’alternanza delle nomine è stato a 

lungo presente nel nostro Comitato ed infine per il lavoro svolto in questi anni dal Revisore 

dei conti dott. Fabio Carta che al 31 dicembre di quest’anno finirà anch’egli l’incarico già 

rinnovato una volta. 

 

Desidero inoltre ringraziare i dipendenti dell’Ente partendo dall’ing. Corvetti, che sostituisce 

da tempo la figura di Direttore, il dott. Manenti, l’ing. Pagliarin ed il dott. Nicoletti, persone 

che si sono dimostrate figure capaci e competenti, dando un decisivo contributo per il buon 

funzionamento dell’Ente. 

 

 

http://www.atobacchiglione.it/
mailto:segreteria@atobacchiglione.it
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Struttura organizzativa 

L’Ente dispone di quattro dipendenti a tempo indeterminato. La struttura dell’Ente è divisa in 

due posizioni organizzative che rispondono ad un dirigente, al momento vacante, che viene 

nominato dall’Assemblea su proposta del Comitato Istituzionale.  

La situazione del personale dell’Ente risulta molto carente rispetto alle necessità della 

struttura. Nel corso di questa amministrazione si è riusciti ad assumere un dipendente a tempo 

indeterminato approfittando degli spazi aperti dalle varie modifiche legislative che si sono 

succedute. Tuttavia, come detto, nonostante questo successo, risulta importante rimanere 

sempre pronti ad approfittare di eventuali spazi che si possono aprire per cercare di 

completare l’organico dell’Ente. In particolare risulta importante cercare di completare 

l’assetto degli uffici provvedendo all’assunzione di una unità di personale addetta al settore 

finanziario amministrativo, figura al momento coperta ad interim da due tecnici dell’Ente che 

però sottraggono forza lavoro ai compiti fondamentali quali ufficio tecnico e ufficio 

regolazione. Risulta altresì importante fare il possibile per assumere una ulteriore figura 

nell’ufficio tecnico per poter coprire una funzione al momento totalmente scoperta quale 

quella del controllo sul campo delle opere durante e successivamente al completamento. Tali 

figure per quanto essenziali risultano da tempo scoperte a causa delle normative sulle 

assunzioni del personale pubblico a tutti bene note che colpiscono ancora di più gli enti con 

funzioni per lo più tecniche e di controllo quali il Consiglio di Bacino. 

 

Storia dell’Ente 

Con la Legge 26 marzo 2010, n. 42, (GU 27 marzo 2010 n. 72”: Conversione del Dl 2/2010 

recante interventi urgenti concernenti Enti Locali e Regioni”), sono state abolite le Autorità 

d'Ambito entro un anno dall’entrata in vigore della legge stessa. L’articolo 1 comma 1-

quinquies: Interventi urgenti sul contenimento delle spese negli enti locali recita infatti 

“All'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 186, è inserito il 

seguente: “186-bis. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

soppresse le Autorità d'ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.  

Si rimandava alle Regioni l’obbligo di riattribuire tramite legge le funzioni delle Autorità 

d’Ambito. Successivamente tale termine è stato più volte prorogato sino ad arrivare al termine 

del 31 dicembre 2012. Nell’aprile 2012 la Regione Veneto con la Legge regionale 27 aprile 

2012, n. 17 ha rideterminato le vecchie Autorità d’Ambito trasformandole negli attuali 

Consigli di Bacino. Dopo alcuni mesi necessari per mettere a punto la trasformazione 

dell’Ente, in data 9 ottobre 2012 veniva approvato dall’Assemblea d’ambito la Convenzione 

istitutrice del Consiglio di Bacino. Tuttavia, a seguito di lungaggini nell’approvazione presso 

tutti i 140 Comuni soci della nuova Convenzione, del fatto che alcuni comuni avevano 

espresso delle perplessità sui confini dell’Ambito ed altre problematiche minori, non solo si è 

arrivati a superare il termine del 31 dicembre 2012, ma si è anche sorpassato il periodo di 

“grazia” del Commissariamento (1.1.2013-30.06.2013) previsto dalla legge regionale. Nel 

corso dell’estate del 2013 grazie all’impegno di vari Comuni dell’Ambito e grazie anche alla 

moral suasion della Regione Veneto si sono superate le problematiche ed il 20 settembre 2013 

è stato eletto il primo Presidente ed il primo Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino. 

Nella primavera del 2014, il 26 maggio, le elezioni amministrative hanno fatto decadere il 

primo Comitato Istituzionale dell’Ente rimasto in vigore per circa un anno. A seguito della 

nuova tornata di nomine, in data 26 settembre 2014 è stato nominato l’attuale Presidente e 

Comitato Istituzionale per una durata quadriennale come da statuto dell’epoca, poi portato ad 

una durata di un quinquennio (come previsto da una modifica delle legge regionale peraltro da 

noi suggerita) per allineare le nomine a quelle dei Comuni. 
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Attività dell’Ente durante il mandato 

 

2014. Subito dopo l’elezione degli organi istituzionali del Consiglio di Bacino il primo atto è 

stato quello di chiudere la procedura di verifica delle fideiussioni che gli Enti gestori devono 

obbligatoriamente produrre al Consiglio di Bacino. Come era stato prospettato dagli uffici 

dell’Ente le fideiussioni risultavano obbligatorie a fronte dell’attuale complesso normativo. 

Risulta tuttavia indubbio che la loro utilità risulti sempre meno fondamentale a fronte delle 

modifiche sempre più incisive che si sono nel frattempo sviluppate nel quadro regolatorio 

tariffario. Si è pertanto definito un quadro di riferimento per la quantificazione delle 

fideiussioni dovute all’Ente e si è impegnato lo stesso a procedere in tempi brevi con un 

eventuale eliminazione delle fideiussioni qualora le condizioni normative lo consentissero. 

Un ulteriore punto importante analizzato ha riguardato la possibilità di allungare le 

concessioni in essere dei gestori. L’analisi del quadro legislativo in vigore nel 2014-15 

rendeva difficilmente proponibile un percorso in tal senso se non nel quadro di un’ottica di 

fusioni dei Gestori all’interno dell’Ambito e questo è pertanto diventato uno dei punti focali 

di questa amministrazione. 

 

Nel corso del 2015 si è provveduto ad una proroga tecnica del servizio presso il Comune di 

Abano Terme al Gestore Acegas-Aps-Amga in attesa di una definizione più chiara di come 

procedere alla riassegnazione nei casi particolari come questo dove solo in un singolo comune 

termina la concessione. 

Nel corso dell’anno 2015 si è anche provveduto alla sostituzione di un Consigliere del 

Comitato Istituzionale dell’Ente, decaduto a seguito di dimissioni personali per altro incarico. 

A fine anno si è infine provveduto alla predisposizione del nuovo bando di tesoreria dell’Ente 

con le nuove regole relative il mantenimento della tesoreria dell’ente presso la tesoreria unica 

della banca d’Italia con conseguente aumento dei costi richiesti dalle banche per 

l’espletamento del servizio. 

 

Passando quindi alle attività svolte nel corso del 2016 uno dei punti di maggior rilievo è stata 

l’approvazione del piano regolatorio e tariffario MTI-2 per il quadrienno 2016-2019. Si tratta 

di uno dei compiti fondamentali dei Consigli di Bacino, con questa serie di documenti si 

pianificano gli interventi e si individuano le eventuali criticità che i gestori devono affrontare 

e porre in opera nel corso del periodo regolatorio quadriennale e la relativa corrispondente 

tariffa. 

Nel corso dell’anno, come più avanti meglio specificato, su indicazione del Presidente 

dell’Ente si è provveduto ad impegnare parte dell’avanzo di amministrazione per predisporre 

un accordo di programma con l’Università di Padova, dipartimento di idrologia, per lo 

sviluppo di un progetto relativo il comportamento delle Falde nei territori di principale 

interesse per il nostro Bacino. I principali oggetti di studio sono la dinamica delle falde ed il 

possibile comportamento futuro a fronte delle attuali fonti di inquinamento conosciute e di 

potenziale comportamento a fronte di nuovi inquinamenti (che costituiranno le basi per la 

costruzione dei futuri Piani di sicurezza delle acque – Water safety plan) 

Connesso con questo primo progetto si è provveduto anche alla predisposizione di un altro 

impegno pluriennale di studio, sempre a carico dell’avanzo di amministrazione e quindi senza 

aggravi della quota di funzionamento, questa volta con ARPAV per lo studio, la tutela ed il 

monitoraggio quali-quantitativo delle acque sotterranee con particolare attenzione all’alto 

vicentino per l’evidente motivo che le acque potabili di interesse dell’Ente vengono in gran 

parte da fonti in quest’area. 

Nel corso dell’anno dal punto di vista amministrativo si è provveduto all’adeguamento delle 

carte del servizio cui si devono impegnare i gestori nei confronti dell’Ente e dell’Utenza. 

Questo si è reso necessario a seguito delle modifiche agli schemi base proposti dall’Autorità 

di regolazione nazionale. Con l’occasione, a seguito di vari incontri con tutti i gestori si sono 

inserite ulteriori clausole di interesse dell’Ente. 
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A seguito della problematica PFAS si è inoltre approvato un protocollo di intesa fra i Consigli 

di Bacino interessati da questa grave problematica (Ambito Bacchiglione, Ambito Veronese e 

Ambito Chiampo) per la pianificazione congiunta delle opere tese alla mitigazione della 

problematica PFAS. 

Si è infine dato corso all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione dell’Ente anche per fini 

sociali, predisponendo in sede di predisposizione per il bilancio dell’anno successivo (2017) 

alcune forme di aiuto concreto alle utenze più deboli per un importo di 548.000,00 euro. In 

particolare si è provveduto ad accordarsi con i Comuni soci e con i Gestori del territorio per 

l’utilizzo di tali risorse come ristoro direttamente in bolletta dei costi sostenuti per il servizio 

idrico da queste utenze “deboli” come individuate dai servizi sociali dei Comuni. 

 

Nel corso dell’anno 2017 si è provveduto all’importante presa d’atto della fusione dei gestori 

Acque Vicentine S.p.A. e A.V.S. S.p.A. nel gestore ViAcqua S.p.A. e della fusione del 

gestore CVS S.p.A. con Polesine Acqua S.p.A. (gestore esterno all’ambito Bacchiglione) con 

la creazione del gestore Acque Venete S.p.A. Dopo le verifiche compiute nel 2015 l’Ente ha 

provveduto in ogni occasione a spingere per una fusione fra i Gestori sia per questioni 

normative (il TUA Testo Unico Ambiente prevede ora una unità della gestione del servizio 

idrico all’interno di un ambito anziché l’unitarietà della gestione come era fino a pochi anni 

fa), sia per questioni di efficienza dei gestori stessi. Questo traguardo rappresenta un grande 

momento per il territorio perché porta ad un ulteriore accorpamento delle gestioni interno 

all’ambito arrivando in meno di vent’anni da 65 gestioni al momento dell’entrata in funzione 

effettiva dell’AATO Bacchiglione (12 in forma aziendale e 53 in forma di gestione diretta da 

parte dei comuni) a 9 gestioni salvaguardate nel 2001, poi ridotte a 6 nel 2003, a 4 nel 2007 

fino a ridursi alle sole 3 gestioni odierne. 

Sempre nel 2017, inoltre, dopo vari tentativi infruttuosi, si sono finalmente riuscite a porre le 

basi per l’assunzione di una unità di personale mettendo a disposizione per il 2018 i necessari 

fondi. 

Anche per il 2017 è proseguito il finanziamento, tramite avanzo di amministrazione dell’Ente, 

per fini sociali, predisponendo ancora una volta nel bilancio per l’anno successivo (2018) un 

importo pari a 548.000,00 euro come forma di aiuto concreto alle utenze più deboli con un 

sistema di controllo più efficace grazie all’esperienza acquisita nel corso dell’anno. 

 

Nel corso del 2018 oltre al normale andamento della gestione dell’Ente si è proceduto 

all’attuazione di tutti i passi necessari per arrivare all’assunzione di una nuova unità di 

personale che è partita alla fine dell’anno dopo l’espletamento di tutti i passaggi necessari 

come ad esempio richiesta personale a Ministero P.A., alle Province per eventuali esuberi, ai 

Comuni soci per eventuali unità sovranumerarie, richiesta per eventuali interessati alla 

mobilità (una richiesta ricevuta, poi rinunciatario al momento del colloquio) per arrivare 

infine ad un concorso pubblico lanciato alla fine dell’anno. 

Nel corso del medesimo periodo si sono poste le basi per la gestione delle opere relative al 

SAVEC (Sistema Acquedottistico del Veneto Centrale) della società Regionale Veneto 

Acque. Questa società ha costruito nel tempo un’importante serie di opere che avevano il 

principale scopo di portare acqua di qualità nelle aree interessate dal prelievo da fonte 

superficiale (in particolare dalla media pianura veneta verso il basso Veneto  fiume Adige - 

Po). Il Consiglio di Bacino A.T.O. Bacchiglione ha inteso regolamentare con la Regione 

Veneto proprietaria della società e gli altri ambiti interessati (A.T.O. Brenta, A.T.O. Polesine 

e A.T.O. Laguna di Venezia) sulla gestione delle opere e sull’eventuale integrazione di tali 

opere nel patrimonio dei gestori a fronte di una cessione patrimoniale o seguendo 

eventualmente altre vie. 

Durante l’anno si è proceduto infine con l’aggiornamento biennale della tariffa come da 

indicazioni dell’Autorità di Regolazione nazionale e verso fine anno si è anche provveduto 

alla modifica dei sistemi di tariffazione in vigore allo scopo di rendere la tariffa più 

trasparente in base agli utilizzi effettivi degli utenti (ad esempio dividendo la quota fissa 
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annuale in base alla tipologia di servizio utilizzata, ovvero una quota annuale per la fognatura, 

una quota annuale per l’acquedotto e una quota annuale per la depurazione, se uno di questi 

servizi non viene usufruito, la corrispondente parte di quota fissa va eliminata) e addivenire 

ad una tariffa pro-capite. 

 

Per l’anno 2019, infine, si è provveduto al fondamentale passaggio di approvare l’estensione 

della durata dell’affidamento da quella originariamente prevista ventennale arrivando ai limiti 

previsti dalla legge: durata massima trentennale dal momento dell’affidamento originale.  

Nel corso dell’anno si è provveduto inoltre ad aggiornare ancora una volta la carta del 

servizio degli utenti su indicazioni dell’autorità nazionale. 

 

Nell’ordinaria approvazione di progetti spiccano quest’anno le approvazioni dei progetti 

definitivi del nuovo depuratore Vicenza 1 stralcio per un valore di totale di 56.7 milioni euro.  

Si tratta di una delle opere principali sul territorio che ora può iniziare i lavori, così come il 

depuratore di Padova da tempo approvato e i cui vari stralci stanno ormai giungendo a 

termine e l’impegno messo nella zona ex CVS per potenziare la consegna di acqua di qualità e 

assicurare gli approvvigionamenti. 
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Tabella riassuntiva dei progetti approvati 

 

ANNO Progetti 

approvati 

Valore 

complessivo 

progetti 

approvati 

Progetti per Gestore Finanziamenti altri enti 

2014* 16 16.713.215,60 2 ACEGAS-Aps-Amga 

7 CVS S.p.A. 

6 Acque Vicentine S.p.A. 

1 AVS S.p.A. 

1.104.000,00 € 

cofinanziamento Comuni per 

opere sul territorio 

Note 2014 : - 

 

2015 57 108.117.122,59 

(*) 

5 ACEGAS-Aps-Amga 

14 Acque Vicentine S.p.A. 

11 AVS S.p.A. 

27 CVS S.p.A. 

3.011.163,99 € 

cofinanziamenti Regione 

Veneto 

Note 2015 : - (*) Nel valore dei progetti approvati nell’anno, 80,5 milioni di euro sono relativi al 

solo depuratore Vicenza di cui viene approvato in questa annualità il solo primo stralcio 

preliminare, il valore totale dell’opera è stato stimato al momento della presentazione in 

114.100.000,00 euro) 

2016 49 42.371.817,94 7 ACEGAS-Aps-Amga  

15 Acque Vicentine S.p.A. 

7 AVS S.p.A. 

20 CVS S.p.A. 

3.052.244,48 € di 

cofinanziamenti di cui 

- 27.100 € da privati, 

- 2.285.935,15 € da Regione 

Veneto, 

- 173.000 € ETRA 

- resto da parte dei Comuni per 

opere sul territorio 

Note 2016 : -  

 

2017 60 50.777.115,34 3 ACEGAS-Aps-Amga 

18 Acque Vicentine S.p.A. 

13 AVS S.p.A. 

26 CVS S.p.A. 

1.260.048,52 € di 

cofinanziamenti di cui 

- 1 milione da Regione Veneto 

- 137.824 € ETRA  

- resto da parte dei Comuni per 

opere sul territorio 

Note 2017 : - 

 

2018 52 73.382.992,41 

(*1,*2) 

8 ACEGAS-Aps-Amga 

21 Acquevenete S.p.A. 

23 ViAcqua S.p.A. 

1.200.000 cofinanziamenti di 

cui 1 milione di euro da 

Regione al momento sospeso 

per VIA (vedi nota (*2)) e 

200.000 € da ETRA 

Note 2018 : - (*1) 30.100.000 € sono relativi al progetto depuratore Città di Vicenza 2° stralcio; 

(*2) 4.042.500 relativi ad un progetto rimangono sospesi in attesa di procedura di VIA Regionale. 

2019* 38 92.550.613,46 

(*) 

8 ACEGAS-Aps-Amga 

8 Acquevenete S.p.A. 

22 ViAcqua S.p.A. 

- 

Note 2019 : - (*) di cui 56.700.000 € relativi al progetto depuratore Città di Vicenza primo 

stralcio definitivo. 

*2014, 2019: Solo per il periodo effettivamente in carica: 29 settembre 2014-31 dicembre 

2014; 1 gennaio 2019-26 settembre 2019. 
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Attività poste in essere su proposta del Presidente e del Comitato Istituzionale 

 

Durante l’intero periodo di attività di questa amministrazione si è cercato di tagliare 

efficientemente la spesa dell’Ente puntando ad utilizzare al massimo le professionalità interne 

del personale cercando, ove possibile, di eliminare tutte le consulenze esterne.  

 

Sempre nell’ottica di migliorare il risparmio di risorse e di trovare l’allocazione più efficiente 

delle stesse si è provato a cercare una nuova sede dell’Ente eventualmente da acquisire e 

contemporaneamente si è instaurato un dialogo con la Provincia di Padova per verificare circa 

l’interesse ad una eventuale vendita degli uffici proprietà provinciale al momento occupati 

dall’Ente nella zona industriale di Padova. Sfumate alcune possibilità di acquisto di uffici in 

altre sedi, si è giunti ad una offerta ad un prezzo congruo per la zona di interesse con l’Ente 

provinciale di Padova. Purtroppo, a causa dell’obbligo per il Comitato Istituzionale di curare 

la sola ordinaria amministrazione a seguito delle elezioni del 26 maggio 2019 non si è potuto 

finalizzare l’acquisto dopo la positiva serie di colloqui tenuti durante l’estate del 2019, lascio 

quindi a chi mi succederà il compito di chiudere questa partita. 

 

Come accennato nella descrizione delle attività dell’Ente sopra riportate, nel corso del 

mandato, oltre alle normali attività ordinarie dell’Ente quali l’approvazione dei progetti, 

l’attività di regolazione, quella tariffaria e l’ordinaria attività amministrativa descritte nelle 

pagine precedenti sono stati finanziati, a partire dall’anno 2016, tre programmi di particolare 

rilevanza, due dei quali proseguiranno anche nei prossimi anni. 

Per tutti questi programmi si è utilizzato parte dell’avanzo di amministrazione dell’Ente senza 

quindi aver chiesto fondi in più alla tariffa. Le attività portate avanti risultano essere diverse 

dall’attività ordinaria e fondamentalmente una tantum. 

I programmi approvati riguardano due specifici campi, nel primo caso riguarda l’aumento 

delle conoscenze a disposizione sia del Consiglio di Bacino Bacchiglione sia di tutti gli enti 

potenzialmente interessati al territorio di nostra competenza (Comuni, Province, Regione 

Veneto, Ministero dell’Ambiente, Autorità di Distretto, Genio Civile, ecc.) relativo agli 

inquinanti e alle dinamiche della falda. Il secondo invece, risulta rivolto alle utenze deboli del 

territorio. 

 

Per quanto riguarda l’attività conoscitiva si sono in realtà posti in essere due distinti progetti, 

uno relativo alle dinamiche delle falde e l’altro alla ricerca sul territorio degli inquinanti sia 

noti sia per quanto possibile anche di eventuali inquinanti emergenti, inquinanti cioè “nuovi” 

nel senso che precedentemente non erano mai stati rilevati studiati o potenzialmente non 

erano conosciuti. 

Il motivo sotteso a questi progetti è quello di cercare di prevenire un nuovo caso PFAS nel 

nostro territorio.  

Per quanto riguarda il primo progetto si è stretto un accordo di programma con l’università di 

Padova per cercare di modellizzare e per così dire conoscere come si comporta la falda idrica, 

sapere la direzione quanto più possibile probabile che prendono i suoi flussi, come reagisce 

alle siccità o alle alluvioni, con lo scopo finale di avere un modello atto a capire se un 

inquinante si infiltra in falda dove e come agire per cercare di rendere l’inquinamento il meno 

dannoso possibile. Con l’occasione si cerca anche di dare una prima risposta ai cambiamenti 

climatici in atto nel nostro territorio allo scopo di riuscire ad avere una idea più concreta di 

dove agire per eventuali prelievi o dove preventivare eventuali criticità in caso di siccità. 

Questo progetto rappresenta quindi solo un primo passo verso una conoscenza il più possibile 

approfondita del territorio che ci permetta di agire finalmente preventivamente e non di subire 

gli eventi inquinanti o naturali che si presenteranno nel nostro futuro. 

Il secondo progetto in quest’ambito riguarda l’acquisizione di dati il più possibile approfonditi 

relativamente alla qualità dell’acqua nelle nostre falde. Si è stretto pertanto un accordo con 

l’ARPAV in cui, in cambio di un impegnativo finanziamento per l’acquisizione di una 
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sistema di analisi molto avanzato, l’ARPAV si impegna ad utilizzarlo per un approfondito 

campionamento delle acque sul territorio dell’alta pianura vicentina per conoscere dove, quali 

e quante sono le fonti di inquinamento su questo territorio che garantisce il rifornimento 

idrico a gran parte dell’Ambito di competenza. 

La somma delle due conoscenze dovrebbe permetterci di avere un primo quadro di insieme 

che contemporaneamente mostri DOVE e QUALI inquinanti sono presenti sul territorio e 

grazie al modello dell’Università di Padova, dove sono diretti e magari quali siano i sistemi 

migliori per contrastarli o fermarli. 

 

La seconda area di attività riguarda invece il campo sociale, l’Ente d’Ambito, infatti, oltre al 

compito di regolare la tariffa, ha il compito di regolamentare e facilitare anche i rapporti fra 

l’utenza ed i gestori anche agendo come una sorta di camera di compensazione di primo 

livello nelle diatribe fra gestore ed utenza per quanto di competenza. A seguito della nota crisi 

finanziaria in atto a partire dal 2008 sono risultati crescenti i livelli di sofferenza per alcune 

fasce deboli della popolazione. In mancanza di chiare indicazioni da parte nazionale, si è 

voluto dare un primo aiuto all’utenza del territorio di competenza provvedendo a mettere a 

disposizione per 2 annualità un totale di 1.096.000 euro a favore dei Comuni. Questi tramite i 

Gestori del territorio di competenza e su indicazione, in genere, degli uffici sociali comunali, 

utilizzando come riferimento l’ISEE degli utenti, hanno individuato le utenze bisognose a cui 

assegnare una forma di ristoro delle spese idriche direttamente in bolletta al fine di diminuire 

l’impatto dei costi del servizio idrico fino ad azzerarlo in varie situazioni. Questo si aggiunge 

e non sostituisce il bonus fornito alle famiglie numerose già da tempo in essere nel territorio 

dell’Ambito. A seguito della riforma del servizio idrico, in cui adesso è previsto a livello 

nazionale una forma di ristoro alle utenze deboli direttamente a carico della tariffa, questa 

forma di finanziamento è stata sospesa a partire dal bilancio 2018 anche perché risulta vietato 

utilizzare l’avanzo di amministrazione per spese correnti (si è infatti trattato di una spesa una 

tantum per due anni). Ricordo ancora una volta che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

non ha provocato alcun aumento dei costi di funzionamento dell’Ambito a livello di tariffa, si 

sono usate risorse proprie già presenti nel bilancio e dovute ad una attentissima politica di 

risparmi e di massimo utilizzo delle risorse interne. Ricordo inoltre che l’utilizzo dell’avanzo 

di amministrazione determini si un rosso di bilancio, ma esso è solo contabile in quanto si 

stanno usando in quell’anno più risorse di quante ne sono entrate, ma non si tratta appunto di 

spesa corrente, ma solo di utilizzo di risorse interne senza apertura di debito. Il bilancio, al di 

fuori di queste uscite risulta essere in leggero utile.  

 

Vi ringrazio per la vostra attenzione ed auguro al nuovo Presidente, al Comitato Istituzionale 

ed al personale dell’Ente buon lavoro. 

Abbiamo cercato tutti, con i mezzi a nostra disposizione, di fare il nostro meglio e così sono 

sicuro faranno gli amministratori che verranno oggi eletti. 
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